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Oggetto: preoccupante discussione riguardante la possibilità di recesso (opt out) nel regolamento sui passeggeri aerei con disabilità
L’Associazione,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, , aderente al Consiglio Nazionale sulla Disabilità ed alla FISH Federazione Italiana Superamento Handicap,  Le scrive al riguardo della proposta di regolamento sui diritti delle persone con ridotta mobilità durante i viaggi aerei (COM 2005/47, rapporteur Mr Robert Evans MEP).  Questo regolamento è un importante passo legislativo a tutela delle persone con disabilità in Europa in quanto renderà illegale le azioni discriminatorie perpetrate contro di esse.
C’è una grande necessità in questa area di una azione vincolante a livello europeo. Attualmente moltissime persone con disabilità sperimentano arbitrarie discriminazioni quando vengono rifiutate durante le prenotazioni, durante gli imbarchi o quando vengono sottoposte a trattamenti degradanti, caricati di costi aggiuntivi per l’assistenza richiesta ed in questo caso per una assistenza di basso livello qualitativo. Non sono solo le compagnie low-cost ad essere accusate di discriminazioni e quasi tutte forniscono un servizio ai loro passeggeri con disabilità molto lontano dall’essere soddisfacente.
La proposta fornisce una buona soluzione alla situazione corrente. In pratica istituisce un sistema dove sono solo gli aeroporti i responsabili della fornitura del servizio di assistenza. Gli aeroporti sono liberi di organizzare il servizio e di effettuare contratti con compagnie aeree o altri istituti. In moltissimi casi le compagnie aeree continueranno a fornire il servizio giusta la loro esperienza nell’ambito specifico.  Comunque il positivo sviluppo risulterà dal fatto che ci sarà una sola e precisa responsabilità degli aeroporti, anche se il servizio sarà fornito da terzi. Dal punto di vista dei passeggeri questo è l’elemento chiave. La singola responsabilità assicurerà una continuità nel servizio durante il viaggio, con un unico interlocutore anche e soprattutto in caso di problemi che dovrebbero insorgere al passeggero.
Siamo consapevoli che ci sono in essere delle riflessioni sulla possibilità di “recesso” dal sistema. Ciò è per noi molto negativo. La fornitura di un servizio centralizzato da parte dell’ente gestore l’aeroporto è il percorso più adatto per garantire alta qualità, flessibilità e armonia nei passaggi dell’assistenza alle persone disabili. Questo sistema, strettamente monitorato, garantirà di nuovo la qualità ma anche l’efficacia del servizio dato e definirà la responsabilità legale in caso di non ottemperanza degli obblighi.
· Se le maggiori compagnie recederanno dal sistema, questi collasserà in termini di applicabilità economica e nell’approccio di continuità. Questo causerà un danno alle persone con disabilità e non risolverà l’inadeguatezza della fornitura di assistenza del sistema esistente. Sarà impossibile operare in un sistema centralizzato senza la partecipazione delle grosse compagnie

· Se le compagnie recedessero non si realizzeranno i benefici auspicati, nella proposta di regolamento,  derivanti dal coinvolgimento degli utenti nel monitoraggio del servizio fornito
· Con questa possibilità di recesso le compagnie assumerebbero una posizione dominante rispetto al sistema centralizzato indebolendolo.  Non è possibile attivare e mantenere un sistema centralizzato senza un significativo di passeggeri in carico. In questo caso  le compagnie rilevando l’assistenza di tutti i passeggeri di tal aeroporto provocheranno uno squilibrio tra i costi e gli obblighi per garantire il servizio così come la trasparenza delle prassi.  
· Sarà più semplice per i passeggeri con disabilità segnalare il loro arrivo, nei punti previsti dal regolamento, se ci sarà un sistema di fornitura del servizio centralizzato. Differenti fornitori provocheranno confusione ed aumenteranno la complessità (per esempio nel caso in cui i voli operano con un schema di codice definito o come sub contratto dove il cliente non conosce chi sarà il responsabile per il servizio). Questo si applica non solo alla responsabilità della fornitura del servizio ma anche alla questione della responsabilità generale.
La comunità delle persone con disabilità in Italia La sollecita per assicurarsi che le persone con disabilità siano al centro  del suo voto. E’ necessario  impedire, nel caso venisse accettata la possibilità di recesso, il perpetrarsi di trattamenti inaccettabili contro i passeggeri disabili.
Cordialmente. 
